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l;La vera liberta' esisto solo 
dove vi e' eliminato lo sfrut 
lamento, dove non o'e' la op­
pressione degli uni da parte 
degli altri, dove non c'e' 
.disoccupazione e miseria, do­
ve l'uomo non trema perche'
' domani potrebbe perderé il 
lavoro, l'abitazione, il pa­
ne .

S TALUM

ESERCITO ROSSO E POPOLO SOVIETICO

Ad ogni nuova campagna, ad ógni nuova batta­
glia, l'Esercito Rosso, che da quattro anni 
continua a meravigliare il mondo con le sue 
sfolgoranti vittorie, ad ogni nuova batta­
glia esso riesce a superarsi, a vincere, tra 
volgere'ed annientare le armate nemiche con 
.una potenza sempre piu' irresistibile, in un 
tempo sempre piu' breve, con stile sempre 
piu' perfetto: esso ha cosi' dimostrato di 
avere uno spirito combattivo, una tattica e 
una strategia superiore ad ogni altro.

Non solo, ma ad ogni nuova battaglia ed 
ad ogni nuovo vittoria esso ricorda al mon­
do le. trasformazione della vecchia Russia 
zarista, e del suo popolo schiavo, nella po­
tente e moderna Unione Sovietica e nel suo 
popolo nuovo. Questa guerra l'ha rivelato, 
le sue vittorie lo confermano e lo confer­
meranno sempre piu',,perche' la. tecnica so­
vietica, il perfezionamento sovietico, non 
ha limiti e l'Esercito Rosso sera' sempre 
piu' potente, la. sua tattica e la sua stra­
tegia sempre piu' perfetta, le sue macchine 
sempre piu' moderne piu' numerose, sino al­
la vittoria completa sull'invasore e sulle 
forze reazionarie che meditano o meditasse­
ro la rovina del socialismo e del paese dei 
Soviet.

L'Esercito Rosso e' la', guardia armata 
della Rivoluzione d'Ottobre e delle conqui­
ste della società' proletaria.

Invadendo l'Unione Sovietica, Hitler non 
pensava certo di dare inizio alla sua rovi­
na; 'egli si proponeva di conquistare il pa­
ese per dominarlo, sporgliarlo e ricondurne 
il popolo alla schiavitù' delia gleba, sot­
to la sferza dei baroni tedesehi.

Ma. non e' tanto facile ridurre alla schia 
vitu' un popolo libero, ed era impossibile 
riuscirci col popolo sovietico che tanto a- 
veva combattuto e sofferto per conquistare 
la sua liberta-' .

Ma Hitler nuli/, sapeva o voleva sapere 
delle nuove esperienze: egli credeva di a- 
ver davanti la vecchia Russia zarista, il 
vecchio esercito di Brest-Litovsk e si la­
ncio' nell1 avventura.

-"L'Esercito Rosso?- Non e' che una mas­
sa di bifolchi, ed i bifolchi non sanno con 
durre i carri armati" - Così' sentenziava 
la propagaceli nazista al tempo dell ' invasio

ne.- "Sono anime slave d'umiliati mugik e non 
altro: non son guerrieri!"- Cosi' s'esaltava!

Ma noi abbiam visto il contadino trasfor­
marsi in meccanico ed autista, 1'umiliato au­
gi eco in guerriero, e nella difesa della pro­
pria terra battere il tre.cotante guerrier dei 
guerrieri !

-"Ci vogliono delle generazioni per trasfor­
mare un bifolco in operaio"- Cosi' ancora ì 
giorn..li nazisti, che pensavano al modo bor­
ghese. Ma il mo.ro borghese non serve per mi­
surare la realtà1’ proletaria, E in verità' -in 
vent ' anni- da .quell ' informe massa contadina 
che costituiva il vecchio popolo russo, son ve­
nuti fuori milioni e milioni di provetti opere' 
di tecnici, ingegneri e dirigenti. Dal popolo 
analfabeta e ignorante sono usciti i maestri, 
gli scienziati e gli crtiéti.

E quel paese sterminato, senza, un-., industria: 
in soli 20 anni di ricostruzione he. creato un 
complesso industriale tale da tener testa a tut 
to' il complesso industriale.d'Europa; non dell:., 
sola Germania, ma dell'intera Europa, con la 
sua esperienza e il suo- sviluppo biventennale; 
e questo partendo dal nuli., e dalla rovìru. del 
dopo guerra e del popo-rivoluzione, risolvendo 
i piu' insolubili problemi e sormontando 1© 
piu' gr...ndi difficolta1 .

Qu„le, qual'altro popolo o paese aveva fat­
to mai tanto?

No, quei mugicchi e quella società’ del tem­
po zarista non avrebbe potuto e saputo far tan­
to: nessun popolo ha. mai fatto tanto.

Solo l ’ardore rivoluzionario del proletaria­
to che arriva per la prima volta al potere, so­
lo l'ardore costruttivo del lavoratore finaimen
te libero dal giogo e dallo sfruttamento capi­
talista, in un regime di vera democrazia, in 
un clima di puro entusiasmo ha potuto creare 
tanto:. ha potuto cosi' profondamente trasforma­
re un popolo.

Ma questo Hitler non l ’av.eva capito e- non 
poteva capirlo e doveva incaricarsi l'Esercito 
Rosso a farglielo capire.

Lo sue vittorie oggi ci esaltano, ci riani­
mar" e ci spingono all'azione con rinnovato ar­
dore; l ’esperienza grandiosa della ricostruzio­
ne sovietica ci infonde' speranza e' ci serve d-> 
esempio per la ricostruzione del nostro stesso 
paese distrutto: Vittoria dell'Esercito Rosso 
e successi del popolo soviot.i co ci son per que ­
sto particolarmente cari e non solo a noi, ma 
a tutti' i popali oppressi d'Europa, cho vedono 
nell Unione Sovietica o nella marcia vittorios-
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cicli-esercito Rosso la garanzia della loro 
Liberazione e della loro pacifica ricostru­
zione di domani.

Là GIUNTA D 1 INTUSA DUI GIOVANI SOCIALISTI 
T COMUNISTI,

P A S l ' G d r L L ^ Z i o n s  s

I giovani comunisti o la Federazione giovani­
le socialista di Torino presa visione della 
dichiarazione comune della Direzione del P.C. 
per la zona occupata e doli’esecutivo per la 
Alta Italia del P.S.U.P.

vedendo in -essa l'espressione' di quelle che 
sono le intime esigenze della gioventù' che 
sente, nel modo piu' pressante 1, necessita' di 
una-politica unitaria dei due partiti che so­
no gli interpreti della coscienza proletaria, 
e che vogliono realizzare sempre più1 profon­
damente 1 compiti nazionali del proletariato ;

■considerando che soltanto in tale intima 
unita’ si possono superare tutti gli attesismi 
come'tutti i. settarismi, cho compromettono la 
condotte intransigente della lotta insurrezio­
nale, sino al momento finale dell'attacco in­
surrezionale' stesso;

. 'giudicando che il problema della futura, e 
pur prossima, democrazia e ! essenzialmente prò 
Ulema di quadri? che questi.quadti dovranno 
essere alimentati dalle giovani leve e che la 
formazione-: di quadri capaci di guide.re il pro­
letariato nei suoi -compiti di classe- interpre­
te degli' interessi generali della: 'Nazione e 
perciò' di classe di governo si può' risol­

vere soltanto con una .-formazione in comune, 
che e' lotta- in comune, della gioventù' socia­
lista e comunista.,

nel costituire una giunta d1intesa dei giovani 
socialisti e comunisti

■esprimono la loro ferma decisione di reaìiz 
zare in CO', CATTO il lavóro comune, nel settore 
militare, organizzativo, di formazione marxi­
sta, -e".ih modo tale che la loro iniziativa.non 
sia soltanto la copia inerte di quanto e' sta­
to, fatto in alto, ma la attuazione dal basso, 
per spontanea iniziativa democratica, di una 
esigenza-dai-giovani profondamente sentita.

Inviamo, perciò', nel momento di iniziare 
in modo piu' compatto la loro lotta unitaria, 
per 1•indipendenza nazionale e la .Liberta’ - 
in seno al Fronte della Gioventù' di cui fan­
no parie-

un omaggio riverente a tutti i Patrioti Ca­
duti per la causa- nazionale, in cui essi Gio­
vani Socialisti e Giovani Comunisti vedono un 
esempio imperiture alla lotta .loro e i, Maestri 
di tutta la gioventù' dell'avvenire;

un caldo e grato saluto ai compagni parti­
giani che realizzano con le armi in pugno,

nella prima linea dei sacrifici, 1'idealo che 
anima tutta la migliore gioventù' d'Italia, e 
a cui essi, che conducono la dura lotta cospi­
ratila della citta', si sentono -strettamente 
legati, e vogliono vioppu' legarsi, rendendo 
piu' intensa la propria partecipazione alla 
guerra di Liberazione, in maniera che domani 
sia unico il blocco che'unirà" la gioventù' 
che ha combattuto sui monti, con quella che 
ha combattuto nelle pitta’•

od esprimono la loro ferma adesione ai quat­
tro punti fondamentali della su citata dichia­
razione:

i) - potenziamento dell, reciproca parteci­
pazione- alla guerra di liberazione, attraverso 
l'organizzazione e la mossa in atto diuturna 
dell ' Insurrezione Razionalo; e le. "lott„ deci­
siva contro le m-novre reazionarie dei frena­
tori, e degli attesisti,_denunciando pubblica­
mente come-nemici del popolo quanti, aperta­
mente 0 di fatto» negano 1. ...necessita' della. 
Indurrazione liberatrice -1_ s. botano, o ten­
tano.di. pugnalarla alle spalle".

•2) -- -opera comune jìcr "sventare le manovre 
di quelle forze oscure,- fasciste e prefasciste, 
che tbnxtano oggi di coprirsi sotto varie ve­
ste per sfuggire all!epurazióne" della vita ita- ] 
liana, per.rallentarla o limitarla,;svuotando- i 
la del.suo profondo significato rinnovatore," 5

3) - "organizzazione delle masse per la .co- c 
stituzione delle basì di una ver:, democrazia i
progressiva, che chiami il popolo a partecipa- e
re quotidianamente il., vite, politica e stata- £
lo del.paese" £

4) - "difese degli ini, rossi inimedi-ti- .de- £
gli oper i per quanto riga, rd. .le loro condi- 31
zioni di .vita, di . salario, di l .voro, 1 dot- £
tu contro le deportazioni, e de violenze, ecc. $ 
chiamando do masse all; lotta, .Ilo sciopero, F
por questi scopi contro i tedeschi, i fasci­
smi, ed i p-droni coll ;bor tori e profittato- n
ri." ‘ . : F

I
intendono realizzarli stabilmente a tutti i r
gradi dell ' organizza zione, contatti permanenti. u

e v adendo ..neh’essi in "un' azione comune ba- c
seta su' Cu-esti quattro punti, che si ispirano 
ai quattro punti dell'accordo di-Roma", la pos- 1 
sibilita' per ì due partiti proletari, di "a- v
gire per l'eliminazione non soltanto, del na- 
zi-fascismo, ma anche, delle forze oscure re­
sponsabili del fascismo, che tentano soprnv- ^
vivergli, per assicurare al proletariato, at- 3
traverso le sue libere organizzazione di’ clas­
se, l'esercizio della sua storica missione, 3
in una. nuova democrazia, presidiate, dal po­
polo, per un avvenire aperto, a tutte le con- 3
quìste progressive, nel campo politico, eco­
nomico, sociale, oultur 1 "  „ *' c

-LO
■La giunta, d'.intesa dei giovani Socialisti

e comunisti. -,
Torino, I Genna io 1945 ,

La cos' ituzione di queste nostra, giunta non 
e altro che- 1 ’aadvio ad una realizzazióne 
del patto da Unita.' di Roma e del patto dei I
due Partiti, nell'Alta Italia. Il patto di r



Rome, e:' il riconoscimento che i. due Peri-iti 
sono lego.ti de. interessi analoghi, in quinto 
'assi non sono che 1'avanguardia coscloni o del 
prolstari eto. Il compito che si poneva ai So­
cialisti ed ai Comunisti, dopo tale patto era ' 
quello precisamente di realizzarlo. Ora questo 
sforzo di unita' si espresse nella politica 
unitaria, dei due Partiti rispetto a molto 
questioni di agitazioni politiche ed economi­
che, si e' espressa nella loro partecipa.zione 
nei Camiti ti di Agitazione, ha insonnia raggiun 
to molti riscultati concreti, ma -dobbiamo ri­
conoscerlo- non ha àssòlutament.e dato quello 
-che. potevo o doveva. Vecchie A l t  ài ita' > attcg 
'giumenti settari e talvolta anche risentimenti 
personali, hanno■attardato la condotta unitario 
.dsllapolìticu dei due partati.

Questa difficolta' e questi ritardi diminuì 
scono forse l'es'eigenza dai realizzare il pat­
to di Unita'? Noi Issi esigono anzi un accre­
scersi degli sforzi in questo senso.
. Le cerezione .di uno. Giunta d* Intese dei gio 

vanì socialisti e dei giovani comunisti vuol 
rispondere- appunto a quest'esigenza, che il 
proletariato sente in modo pressante.

I giovani soprattutto, perche' in essi non 
sono presenti i sorpassati atteggiamenti monta 
li e rjemmeno risentimenti personali. I giovani 
tutti sentono la necessita' immediata déil'a- 
zione energico, ed unitaria, i giovani meno di 
o-gnì altro possono sopportare che atteggi amen­
ti estranei alla, lotto , possano influire su di 
essa. I giovani hanno bisogno dell:; loti: . Da 
altra parte essi- sentono la necessita' che es­
sa sia illuminata e guidato da uno precisa co­
scienze, e vedono precisamente nel pensiero mar­
xista dei due p ortiti, lo. possibilità ’ di que­
sta guida. Reco porche' il comune denominatóre 
d&icxdtocxpxKtxtx - marxisi -che unisce i due 
partiti- permette ai nostri giovani di compren­
dere benissimo, come in Catalogna, proprio nel 
momento pressante della guerra civile, lo duo 
Federazioni giovanili possano essersi fuse, e,
per lo meno, non permette ad essi di comprende 
re, come la realizzazione piena di una politici
unii,ria non possa effettuarsi.

Cosi' i giovani si son messi spontaneamente 
con iniziative.'democratica, por questa vi:;.; 
hanno già' costituito in alcune fabbriche le 
loro giunte, e presto sapranno fare di esse un 
vero e proprio organo di politica strattamente 
solidale.

Quali sono i compiti dei giovani comunisti 
per questa realizzo-mone?Il diffondere negli 
altri la persuasione di quale profonda unita' 
di interessi ci sia tra i due partiti, come os 
si siano 1'espressione del proletariato, o co­
me solo nell'unita.' dei duo partiti questo pos
sa essere guidato nei suoi compiti di classe 
nazionale. Il che poi significa realizzare in 
concreto, nell'azione, tutte le direttivo uni­
tario che verranno dalla giunta. I giovani co­
munisti dovranno insomme, rappresentare un e- 
3empio di'mentalità' progressiva, di unti-set­
tarismo, in definitiva di coscienza di classo.

PUR. L ' r.UTC DalCISIONT DII POFOLI
Il comuniSmo non e' soltanto movimento dxxì di 
redenzione dolio classi oppresse, negazione

dello sfruttamento di classo. Il ComuniSmo 
verrebbe meno --Ila sua. nature, di movimento 
di tutti gli oppressi, ove, riog: mdo lo sfrut­
tamento di classo, mantenesse ancora lo sfrut­
tamento delle nazioni da parte delle nazioni, 
come lo sfrattamente delle razze da parte dal­
le altre razze. Noi ComuniSmo quello che oggi 
sono lo nazioni libercjbente confederate della 
U.R.S.S., hanno visto, 1 tempo in cui erano 
sfruttate ed oppresse dallo z-. risme, che conce­
deva tutti i privilegi ai Grandi Russi, to­
gliendo tagli altri popoli anche il diritto di 
poter usare ufficialmente delie, propria lingua 
-di ust.ria nelle scuole come nell'esercito- il 
movimento che rivendicava uguaglianza di dirit­
ti a tutte le nazioni.

"Ogni Repubblica, federata possiede una pro­
pria costituzione, che tiene conto delle parti- 
cole- lite 1 della 'Repubblica e che e8 redatta in 
piena concordanza, .costila costituzione dell ' J. 
R.S.S." (art. 16 della Costituzione Sovietica 
1936) "L'eguaglianza giuridica dei cittadini 
dell'U.R. S. S., iririipcndentenento d ..Ila loro 
nazionalità' o rezza, in tutti i campi delle 
vita economica, statalo, culturale e sociaio­
politica e' una legge irrevocabile. Ogni pro­
pagande. di intelioran2£. o di disprezzo di ruz­
za c. di nazionalità’ sono punito dalla leggo" 
(art. 123, id.) '

Ma non si può' corto diro che ovunque si 
sia giunti al livello altamente domberatico 
con cui nell’U.R.S.S. si c' risolto il pro­
blema delle, nazionalità' . U meno che mai ci si 
e' eleha.il a questo livello nell' Italie dei- 
l" imperi aliamo fascista. Nell'Italia di quel '
fascismo Che rivendic va :; sua ragiono, d'es­
sere ed a su;., intrinseca n. tura 1''-espansione 
imperialistica, che e‘ oppressioni di al”ri 
popoli e negazione dei diritti di nazionalità 1, 
-Oggi, perciò', la rivendicazione dei diritti 
di nazionalità' spettando •... tutti i popoli, 
si pone per noi italiani in modo particolare.
Si pone corno nostra redenzione, su di un pi aro 
democratico, dallo colpe che su di noi ha ad­
dossato l'imperialismo fascista. Ma questa 
rivendica.zione deve essere affermata in modo 
speciale da noi comunisti, che non ci sitino 
contentati di rivendicarle in astratto, come 
corte ideologie ottocentesche h. mio fatto, 
por noi neg arla in' concreto -nuli: opponendo 
alla politica dogli imperialismi -rat. che gii 
1 ' abbiamo realizzata, nell: libera convivenza 
dei popoli dell'D.R.3.S. Noi comunisti non 
siamo sicur..monte oer certi movimenti separa­
tisti alimentati dagli interassi del latifon­
do, ammettiamo per ragiona il diritto ad una 
amministrazione autonoma., ma non vedi.aio qu ia 
legittimità.' possano avere movimenti i qu. li 
ana.tura.no proprio il principio di nazionalità.'

D’ -.altra, parte riconosciamo che oggi vivono 
sotto il segno della nazionalità.' it. li.aia, 
popoli che con questa non hanno nulla, a che 
vedere. Popoli -come quella, croato- e sloveno 
dell'Istria- cui il guseismo tolse non solo 
ogni autonomi . p ©litica, ma persino il dirit­
to di poter usare Ita propria lingua nelle 
scuole e nelle chiese. Tutte quelle che furo­
no le rec.lizzc.zioni democratiche dagli slove­
ni e dei croati dell'Istria -i partiti poli­
tici e la st.japa libera, le cooperative e le • .
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b.nche popolari,- tutte furono spien te dal 
fascismo. Ì1 Fascismo invase 1'Tetri, con i 
suoi funz'ion .ri, con tutti i suoi piccoli 
ì’ae Ir. depredo' e 1 ' oppresse, Perciò ' il no- 
violento di libere.zioite condotto dell' 1V0JNÒJ 
e del ne resci-Ilo Tito, .noie per le 1 ibor..zio 
ne dell' Istri ci trova pione olente solidali. 
Sono fratelli partigiani ; elio combattono lag­
giù* , .por -una causa di li berta' nazionale co­
no la nostra. Sono fratelli partipiani che 
furono maestri nostri -cone: ancora lo sono- c 
dell'Europa intonsa, nella guerra per la di­
struzione dei fascismo, in tutte le sue for­
no, e 1 ’ istàuraziono di' una doclocrazia popola 
re. Perciò' noi di ciano: Il popolo doli'.Istria 
e' un popolo libero, .£ lui spetta.il diritto 
di scegliere la propria razionai ita', attraver 
so una decisione plebiscitaria. Noi vogliano 
1'autodecisione ,dei popoli. "La nostra nazio­
ne ha lottato e lotta ancora per la liberta* 1 
.c 1* in dipendenza, ma lotterà* anche per la li 
berazione di questi nostri fratelli che da d£ 
cinedi anni vivevano sotto il giogo fascista.

Questi sono i nostri fratelli dell 'Istrada, 
del li’ttorale sloveno e della Corinzi;., Anche
questi devono essere liberati e vivranno in 
liberta' nella loro patria con i loro fratel­
li. Quésto o* il nostro desiderio ed e' apeho 
il desiderio di loro stessi. "NON FOGLIAID
NULLA DI CIO' Ciri V  STRANIERÒ, 111 NON RINUN­
C I L O  A CIO' CHE E* NOSTRO." L parole del 
.maresciallo Tito, in occasione del II anniver­
sario della fondazione della Brigata Dalmata, 
sono l'espressione del diritio di un popolo 
e sono le rivendicazioni, di un FRI''CIRIO. Noi 
che,, cono il popolo croato c il popolo slove­
no, lottiamo .per la nostra liberi. ', non pos­
siamo non far nostro e altamente rivendicare 
tale principio.

' GIOVENTÙ' D*ITALIA E GIOVENTÙ' DI TUTTO
. IL MONDO.

Della ccrazione di legarli fraterni con la gio­
ventù' progressiva di tutto il monda, ddl'u- 
nicizia profonda con la gioventù' sovietica a 
jugoslava, i giovani comunisti debbono essere
i campioni infaticabili. Già' oggi il Fronte 
della Gioventù' ha stabilito frea-orni contatti 
c.on l'Eroica Gioventù* Jugoslava e una nostra 
Delegazione ha presenziato al II Congresso 
della gioventù' slovrna.

Ma i giovani comunisti debbono soprattutto

L'amicizia fr .1 orna fri... In gioventù' soviet! 
c:.: e noi giovani comunisti, 1'..micizia che noi 
sapremo promuovere fra la gioventù' sovietica 
e tutd la gioventù1 italiana saranno le basi 
delle, collaborazione dell ' a l l eeuiza della nuova 
I t a l i a  democratica e progressiva coll'Unione
Sovietica nella quale tutti i popoli vedono la 
garanzia della liberta' e delle, vittoria sullo 
forze reazionarie. -Questa amicizie deve rea­
lizzarsi nel piu' ampio quadro dei nostri rap­
porti con la gioventù* di tutti i p. osi liberi, 
per cui fifi-alncnto le gioventù' it liana usci­
rà' dc.Ì|*isolamento politico nel quale lV.vova 
tenute, il fascismo e concuister. ' il suo posto 
le canto lice Gioventù* dello N zìoni Unite.

-Le gioventù' comunista per un* Itali libere, 
e- forte -

F..r.e l'Italia libera : forte nelle-democrazie, 
progressiva, nella fe.cohdn collaborazione di 
tutti i popoli liberi: questo e.' l'ideale che. 
hanno i gióvani comunisti. Fer questo noi com- 
bat't arati orno' nello formazioni partigiano, dei Vo­
lontari della Liberta', •. cernito ai patr&ti 
di ogni idea e di ogni fede: per questo com­
battiamo ella test delle grandi ..a.ssc. popo­
lari par il pane, la pace 3 la liberi.'.

Por questo idealo sono ceduti, nella guer- 
r. partigiano, e nelle mani d.,i n..ssi oratori na­
zifascisti e i nostri migliori coup gni, -Noi 
vogliano far trionferà questo ideale nelle 
grlndi organizzazioni di cassa nelle quali 
militano insieme ed ogni . ntif.scisi a. Un 
perticol re effetto :1 Fronte dell. Gioventù' 
che noi .. Ubiamo promosso ed 1 quii; con t..ri­
ti Sacrifici, abbiano dato rigoglioso svilup­
po, noi suo primo nno di vit , M noi, gio­
vani comunisti, militino c -combatti; io in 
tutte lo organizzazioni di ..ss;., nei Gruppi 
di D.ifos. delle. Donna, come nei comitati di 
Agitazione, n,i Coccit ti Coni..dini coca in 
tutti i Coeit.ti di Libar zione p.riforici - 
Nessun settarismo, nessun perticol risciò or­
ganizzativo limiti o inceppi lari ostro -.zione 
Il nostro idealo o' di essere .11’ vanguar­
dia dallo nuove generazioni nelle, lotta di 
oggi e nella ricostruzione di do cani. La no­
stra ambizione e* di cmulc.re le gesta delle, 
gioventù* sovietica e dell . gioventù' che 
in tut.i paesi 1 ab ; ri loti • vittoria 
e per le. liberi: ' . E saremo contenti il gior­
no in cui si dira.' che le. gioventù' cresciu­
te. sotto la cappa di piombo del fascismo ha 
s_.pu o con le sue forz- conquistare un; nuo­
va liberta1 ed una nuova dignità' - scstess- 
3 alla Itali;..

lavorare' per •stabilire una profonda conoscen­
za ed una profonda amicizia fra i giovani, ita­
liani, gli sloveni e i sovietici.

Chi meglio della gioventù' sovietica saprà." 
additarci 1'. via'della ricostruzione e ..lutar­
ci concretunonte nel nostro sforzo! -Issa ha 
dietro a se l'esperienza £ grandiosa della co- 
costruzione di un mondo nuovo sulle rovine 
dello z&risno, e della guerra, od oggi conpi3 

sforzi giganteschi por ricostruire le regioni 
devastate e distrutte dal nazismo.- La gioven­
tù' comunista Italiafta deve saver riprendere 
questo insegnamento e, mettendosi alla testa 
di tutta la gioventù' nello sfòrzo della rico­
struzione, si renderà' degna dei compagni sovie 
tici.

CORRISPONDENZA D..LL' OE^ICIIL."BOB.." i
Fia.t- bpa - ore 12,50 - Gli onerai
cessano al lavoro e si dirigono affam: ti ver- 
s° il : riddo e piu' che freddo, ghiacciato ' 
r^i torio « se cosi’ ci pic.ee ancoro. chic- 

marlo.
I piu' si affrettano, r.n. ci si avvicina 

pppona che si avrebbe voglia di allontanar- 
sone» un odore agra ievolo, scopri lo stesso, 
vi 0 a sua e subito i'olf.ntto -certo non ,piu'
^raffinato dopo 5 anni di guerra- 0 vi muove



lo stomaco olla nauseisi ©' l'odoro della"mine~ 
suro." che lo. Fiat distribuisce ai suoi operai.

Quella brodaglia stracotta, alle, quale dan­
no il none pomposo si minestro,, costa L.O,60 
ì "9 biscotti 9" costano L.2 -totale L.2,60- 
Con quésto 1 'caministrazione fa. a sono di da­
re l'indennità' di I,.8, che dovrebbe pagare 
se non ci fosse le. mensa.

Gli operai pensano che sia veramente un po' 
troppo per il valore dei biscotti e- della "30 
BA", come gius trai ente e' chiamata d-a tutti 
quella' brodaglia.

Issi stimano che si potrebbe fare qualche 
cosa di piu.' e di meglio, come avviene in al­
tre officine -naturalmente non della gestione 
Fiat- e per esempio, olla S N I a l l a  S-TIPFL, 
alla MAGNr9iD'F, occ.

Gli operai pensano che sarebbe oro,'.
Si ricordino i Sigg.Dirigenti- che- e' fini­

to il tempo, in cui si maltrattava impunemen­
te l'operaio, in cui lo si trattava peggio di­
uno schiavo-; si ricordino che tutti i nodi 

vengono al pettine e tutti i traditori del 
popolo dovranno pagane.

Cosi' Sigg.DirigentiItPro.vate una volta - 
non vi diciamo a mangiare - ma ad assaggiare 
soltanto la minestra che date agli operai, e 
vi convicerete del male e delle porcherie che 
siete capaci di fare.

Cambiate strada finche' siete in tempo!

Un gruppo di' giovani 
3)9/l/45 operai

Solidari età 1_operai ia (dalla Grandi Motori)

"alle ore 11 del 18 dicembre si presentavano 
all'ingresso dello stabilimento'3.loschi fi- 
hatridella 'Polizia Repubblicana per arrestare 
un nostro- compagne di lotta.

L'intervento compatto di tutta la maes+ran 
za consigliava cerò' gli sbirri a cambiare a- 
rià. .

Il giorno dopo giunge sopra un autocarro 
tutta una squadra, ma. il risultate e' lo stes­
so. La vigilanza dei nostri giovani non si la­
scia sorprendere!

all'arrivo del camion essi dan subito l'al­
larme e mobilitane- la. me stronzo, che si ammas­
sa minacciosa nel cortile.

Gli .agenti tentano di forzar-, i cancelli,

zioni attuali l'unica forma giusta del movi­
mento delle aziende collettivizzate, La co­
sa e' perfettamenio comprensibile: a) 1 ’as­
sociazione concilia giust.amante -.gli interes­
si privati materiali dei-' membri delle azien­

de collettivizzate coi loro interessi sociali; 
b) associazione abilmente adatta gli interessi 
privati materiali agli interessi sociali, fa­
cilitando in tal modo 1 1 educazione -dei conta­
dini individuali di ieri nello spirito dei col- 
1et ti visito.

A diffierenza dell'associazione, nella qua­
le sono collettivizzati soltanto i mezzi di 
produzione, nell: comunità' fino a pochissimo 
tempo fa erano collettivizzati non solo i mez­
zi di produzione ma anche la sostanza privata 
di ogni membro della comunità'a differenza dei 
membri dell'associazione, non avevano come pos­
sesso privato il pollane, il bestiame minuto, 
una vacc.., dal grano, l'orto. Ciò' significa 
che nella comunità' gli interessi privati ma­
teriali dei membri non tanto venivano computa­
ti e combinati cogli interèssi sociali quanto 
soffocati da .questi ultimi nell'-interesse del- 
1 ’egalitarisno piccolo-borghese. S' evidente 
che questa circostanza costituisco il luto piu 
debole della comunità', perciò' la comunità) 
per garantire la loro esistenza.e .per non dis­
solversi, si seno trovate co strette a rinun­
ciare alla sociali zza zi orde dei mezzi- di assi­
stenza, .cominciando a l’avo raro computando ie 
giornate di lavoro, si sono messe a fornire 
grano alle case, hanno anne sso il possesso 
privato di pollane, di bestiame- minuto-', di 
vacche, ecc. Ma segue da questo che. le. comu­
nità'di fatto sono cassate al sistema -dell'as­
sociazione. E in questo non c'e' nulladi opale, 
perche^ cosi' esigono gli interessi di un sa­
no sviluppo di un movimento di masse delle 
aziende collettivizzate.

Certo la comunità' e' necessaria e rappre­
senta una formi: superiore del movimento delle 
aziende collettivizzate, ma. non la.- comunità'
attuale che e' sorta sulle basi di una tecnica 
retrogradi, e d .li ' insufficienza di. prodotti 
e che passa essa, stessa, al sistema dell ' asso­
ciazione, ma. la comunità ' futura che sorgerà'' 
sulla, base di una .tecnica progredita, e. dalla 
abbondanza dì prodotti. Le.- Comunità' attuale
rurale e' sorta sulla ba.se di una tecnica, poco 
progredita e dall'insufficienza di prodotti. 
Cosi' si spiega che essa abbia praticato 1 'e- 
galita risciò e a abbia tenuto in poco conto gli 
intreressi materiali attivati dei suci -Membri, 
ragione per cui e' cost-retta a passare-al si­
stema dell'associazione, il quale concilia ra­
gionevolmente gli interessi privati e sociali

ma mille braccia .vi’ si oripongono.
Battuti ' e, seoxrnati i repubblichini debbo­

no desistere dall'impresa per la seconda vol­
ta. In seguitò a questi fatti una n-strr: com­
missione si porta in Direzione per esigere la 
incolumità' degli operai all'interno delle 
stabilimento, o ne ottiene formale promessa.

Un operalo.

associaziole u cou urim '
.....  Prendiamo il problema dell1 associazio­
ne e della comunista' rurale. Tutti riconosco 
no che l'associazione rappresenta, nelle condì

dei membri delie aziende collettive, Le. comuni 
tu futura sorgerà.' da un' ...ssoci.-zione - svilup­
pata- e redditizia,. La future, comunità' -'rurale 
sorgerà' allorquando nei campi e nelle fatto­
rie delle associa.zioni ci sarà' abbastanza gr:. 
no, bestiame, legumi e ogni genere di altri 
piodotti , allorquando nelle associazioni sa­
ranno installate lavanderie me.cca. rii zzato, del­
ie cucine mense moderne, dai forni in grande, 
ecc, allorquando il socio dell'azienda collet­
tiva vedrà;' che gli conviene essere piuttosto 
rifornito di carne e da latte nella, fattoria, 
che di tenere per cont-o suo 1". propria vacca., 
ed il bestiame minuto; quando la donna., socia 
d*J.i' azienda collettivizzata.., ved^a' che le
conviene di piu' aungx-.ro alia mensa, ricever­
la biancheria, stirata dalla lavanderia coll oc-
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tiva, piuttosto che occuparsi lei stessa di queste faccende,,
La comunità' futura- sorgerà' sulla base di yna tecnica piu’ sviluppata e di una as­

sociazione p,iu' sviluppata, sulla base dell'abbondanza di prodotti >
Quando avverrà' questo?
Certamente fra non poco» Ma avverrà1. Sarebbe un delitto accelerare artificiosamente 

il processo di trasformazione dellSassociazione della futura comunità' »
Tale processò deve svolgersi gradualmente nella misura in cui tutta quanti i membri 

dell’azione collettivizzata si' convinceranno della necessita' di una simile trasforma­
zione.

S T A L I N

CHE COSA INTENDIAMO PARLANDO DI

" P A R T I T O ___N U C M.C "

Può1 darei? compagni, che non sia‘ancora chiaro per tutti che cosa intendiamo 
quando parliamo di un partito nuovo; in che cosa deve consistere la"novita*Sdei nostr 
partito. Prima di tutto, e questo e’ l ’essenziale? partito nuovo e’ un partito del­
la classe operaia e del popolo il quale non si limita piu' aoltanto alla critica e 
alla propaganda, ma -interviene nella' vita del paese con un'attività’ positiva e cos­
truttiva la quale? incominciando dalla cellula dì fabbrica-e di villaggio, deve ar­
rivare fino .al Comitato Centrale, fino agli uomini che deleghi sino a rappresentare 
la classe operaia e il Partito nel Governo. E' chiaro dunque, che quando parliamo 
di partito nuovo intendiamo prima di ogni altra cosa un partito il quale sia capa­
ce' di tradurre nella: sua politica, nella aa organizzazione e nella sua attività' di 
tutti i giorni quel■profondo cambiamento che e' avvenuto nella posizione della clas­
se operaia rispetto ai-problemi della vita nazionale. La classe operaia, abbandona­
ta la posizione unicamente di opposizione e di critica che tenne nel passato, inten­
de oggi assumere essa stessa accanto alle altre forze conseguentemente democrati­
che una funzione dirigente nella lotta per la liberazione dà paese e per la costru­
zione di un regime democratico. Partito nuovo e' il Partito che e' capace dì tra­
durre in- atto questa nuova posizione della classe operaia, di tradurla in atto at­
traverso la sua polìtica, attraverso la sua attività', 6 anche quindi trasformando 
a questo scopo la-su a organizzazione. In pari tempo il partito nuovo die abbiamo in 
mente deve essere un partito nazionale italiano, cri. oe' un partito che ponga e ri­
solta il problema dell’emancipazione del lavoro nel quadro della nostra vita e li­
bertà' nazionale facendo proprie tutte le tradizioni progressive della nazione.

Le vecchie classi possidenti reazionarie, ed in particolare la loro parte piu' 
reazionaria, hanno dato vita al fascismo, hanno aperto al fascismo la via del pote­
re, hanno tenuto il fascismo al potere, per venti anni, hanno fatto la guerra in­
sieme col fascismo, hanno approvato la guerra fascista fino al momento èn cui han­
no visto che essa stava per chiudersi con la disfatta o la catastrofe. In questo mo­
do essi hanno portato l'Italia e tutti noi alla rovina.
■ Oggi la salvezza, la resurrezione dell'Italia non E ’ possibile se non interviene 

nella vita politica italiana, come elemento nuovo di direzione di tutta la nazione 
la classe operaia e attorno ad essa, serrate in un fronte unico, le grandi mas.se la­
voratrici del paese.

Ecco, compagni, quarte' la posizione fondamentale;, teorica ©. storica, dalla 
quale deriviamo il concetto di partito nuovo, e dalla quale dobbiamo saper ricava­
re tutta una serie di conseguenza, sia per'quanto riguarda la nostra attività1 poli­
tica, sia per ciò’ che riguarda le forme e ì metodi della nostra organizzazione-


